
L’Italia allinea il trattamento fiscale dei fondi UE non UCITS e EU UCITS al 12,50%. 
  
Il Governo Italiano ha recentemente promulgato un decreto legge (DL 135, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale il 
25 settembre 2009) che allinea il trattamento fiscale dei fondi non armonizzati UE a quello UCITS. Per gli 
investitori privati italiani ciò significa che la distribuzione e il capital gain derivati da fondi non armonizzati 
UE/EEA dal 1° gennaio 2010 saranno soggetti a una tassazione del 12,5% (applicata dall’agente pagatore 
italiano o, in caso di deposito estero di quote senza agente pagatore italiano coinvolto nella transazione, da 
indicare nell’ambito della dichiarazione dei redditi). Prima di questa riforma, questa tipologia di reddito era 
soggetta a una tassazione che, a seconda del reddito imponibile, poteva arrivare fino al 43%. Il Decreto Legge 
non impatta sulla tassazione degli investitori corporate in fondi UE/EEA non UCITS. Nota: l’applicazione di 
queste nuove regole in Lussemburgo dipende dall’effetiva conversione in Legge del DL citato – un DL infatti, pur 
effettivo, resta soggetto a possibili cambiamenti fino alla sua conversione definitiva in Legge, cil che avviene 

entro i 60 giorni. A questo proposito, si attende una ulteriore specifica applicativa dagli Organi italiani 
competenti. Se l’applicazione della nuova tassazione dei SIF al 12,5% sarà confermata, questo tipo di 
investimenti diventerà molto interessante per gli investitori italiani rispetto alla situazione attuale. 
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